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PRESENTAZIONE della CLASSE

La classe si compone di n°…………..alunni di cui n°………..maschi e n°………….femmine.

N°………..alunni diversamente abili, n°………… alunni ripetenti provenienti dalla classe…………

SITUAZIONE di PARTENZA

	        Livello 

     della classe
	        Tipologia 

      della classe
	                           Osservazioni 

     (individuazione del contesto socio-culturale)

	    □  medio alto

     □  medio

   □  medio basso

    □  basso    
	 □  vivace

 □ tranquilla

□  (poco) collaborativi

□  problematica
	.

	L’individuazione delle risorse e dei bisogni degli alunni è stata condotta secondo le seguenti modalità:

· analisi del curriculum scolastico

· informazioni acquisite dalla scuola primaria

· prove oggettive di valutazione (test di ingresso specifici della disciplina)

· prove soggettive di valutazione (es. interrogazione)

· ripetute osservazioni degli alunni impegnati nelle normali attività didattiche



FASCE DI LIVELLO
	Dall’osservazione e dall’analisi fatta sul gruppo classe e sui singoli alunni e con riferimento al Piano di lavoro del Consiglio di classe, si è giunti a formulare la seguente suddivisione in fasce di livello:

	               GRUPPO A  (POTENZIAMENTO) 

alunni con prerequisiti adeguati al livello di scolarità raggiunto; motivati allo studio; disponibili alle sollecitazioni didattiche; attivi e partecipi alle iniziative della classe; rispettano le consegne manifestando buona capacità organizzativa, pienamente autonomi nel lavoro scolastico; eseguono accuratamente i compiti assegnati; stabiliscono relazioni logiche ed espongono i contenuti appresi con  proprietà di linguaggio.
	

	           GRUPPO B  (CONSOLIDAMENTO) 

alunni con prerequisiti accettabili, buone capacità di comunicazione , di comprensione e di applicazione, ma che non sempre rielaborano i contenuti appresi in maniera personale e critica, lavorano in maniera autonoma e producono lavori generalmente corretti e completi riuscendo ad organizzare tempi, materiali e fasi di lavoro ed espongono i contenuti appresi con un linguaggio corretto.    
	

	GRUPPO C (SISTEMAZIONE/SVILUPPO )

Alunni con una sufficiente preparazione di base ma con  conoscenze acquisite non sempre in modo esauriente ed organico. In classe tendono alla distrazione, operano con qualche imprecisione, tendono a confondersi nei procedimenti logici, si esprimono con un linguaggio non sempre adeguato alla situazione comunicativa . Il loro metodo di studio è ancora incerto, non sempre sanno organizzare tempi, materiali e fasi di lavoro, necessitano di guida per eseguire correttamente i compiti rispettano generalmente le consegne.
	

	GRUPPO D (RECUPERO/INTEGRAZIONE)  
alunni con tempi di attenzione molto brevi, con carenze e lacune nella preparazione, possiedono conoscenze acquisite in modo disorganico e superficiale incapaci di organizzare autonomamente il loro lavoro.

 In classe si interessano alle attività didattiche che ritengono più congeniali, hanno bisogno di essere sollecitati, sono generalmente poco puntuali nel portare materiali di lavoro ed operano con difficoltà e approssimazione. Il loro metodo di studio è ancora in via di acquisizione: non sempre riescono a portare a termine un lavoro dato espongono i contenuti appresi in modo poco coerente ed in forma molto elementare, tendono a sottrarsi agli impegni scolastici.
	

	GRUPPO E (SOSTEGNO E INTEGRAZIONE)
alunni con scarse motivazioni allo studio e gravi lacune nella preparazione di base; presentano difficoltà di relazione con coetanei e/o adulti; i pochi contenuti appresi sono espressi in una forma  molto elementare e poco organica. Non rispettano gli impegni scolastici
	

	GRUPPO F 

alunni diversamente abili.


	


Per le FINALITÀ GENERALI, i TRAGUARDI per lo sviluppo delle competenze e gli OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO si fa riferimento alla Progettazione d’Istituto presente nel PTOF.
Visto quanto emerso nel RAV si pongono come prioritarie delle attività di miglioramento nelle competenze “in comunicazione nella madrelingua” e “sociali e civiche”:
1.      comprensione testuale;

2.      comprensione dei codici di comportamento e delle maniere nei diversi ambienti in cui le 

         persone agiscono.

	CONTENUTI DISCIPLINARI
……………………………………………………………………………………………..




METODO

	Per il raggiungimento degli obiettivi specifici di apprendimento si utilizzeranno le seguenti metodologie:

· Metodo induttivo

· Metodo deduttivo

· Metodo ipotetico - deduttivo

· Metodo della ricerca
· Lezione frontale – interattiva
L’attività didattica si svolgerà, sia attraverso attività comuni a tutti gli alunni, sia attraverso attività diversificate. A seconda delle esigenze,si svolgeranno attività di recupero oppure attività di sostegno, attività compensative, attività di approfondimento, attività di arricchimento ecc. 



                                                            MEZZI

	Tra i mezzi che saranno utilizzati per l’attuazione del piano di lavoro citiamo:

· libri di testo

· attrezzature e sussidi a disposizione della scuola

· mezzi audiovisivi

· mezzi informatici




VERIFICA dei LIVELLI di APPRENDIMENTO

	Per verificare in itinere e al termine delle unità didattiche il livello di apprendimento dell’alunno saranno effettuati:

· interrogazioni

· conversazioni / dibattiti

· esercitazioni individuali e collettive

· prove scritte  
· test / questionari 



VALUTAZIONE
	La  valutazione degli apprendimenti sarà condotta secondo tre direttrici:

1. valutazione come sistematica verifica dell’efficacia e dell’adeguatezza della programmazione per la correzione di eventuali errori di impostazione;

2. valutazione come incentivo al perseguimento dell’obiettivo del massimo sviluppo possibile della personalità (valutazione formativa);

3. valutazione come confronto tra risultati ottenuti e risultati previsti, tenendo conto delle condizioni di partenza ( valutazione sommativa).




CORRISPONDENZA VOTI-LIVELLI

	Si rimanda alla corrispondenza Voti-Livelli presente nel POF




RAPPORTI con le FAMIGLIE

	La comunicazione tra il docente e le famiglie potrà avvenire attraverso:

· colloqui programmati secondo le modalità stabilite dal Collegio Docenti

· comunicazioni o convocazioni in casi particolari
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